RICHIESTA RILASCIO CERTIFICATI ANAGRAFICI

All'Ufficiale di Anagrafe del Comune di MAPELLO

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________

nato/a in _____________________________________________________ il ________________

residente in _______________________ via ______________________ n. _____ tel. _________

indirizzo di posta elettronica ________________________________________________________

CHIEDE

il rilascio dei sottoindicati certificati relativi a:

______________________________________________________________________________

nato/a in ________________________________________________ il _____________________

	􀂉 Certificato di residenza          􀂉 storico
	􀂉 

	􀂉 Certificato stato di famiglia    􀂉 storico
	􀂉 


	􀂉 Certificato di nascita (risultanza anagrafica)
	􀂉 

	􀂉 Certificato di cittadinanza italiana
	􀂉 

	􀂉 Certificato di esistenza in vita
	

	􀂉 Certificato di stato libero
	


􀂉 In carta legale.

􀂉 In carta semplice per  uso______________________________________________________________

(indicare   l'uso   cui  il  certificato  è   destinato,   ed   eventualmente,   a  chi  deve  essere  presentato)
NOTE __________________________________________________________________________.

Se il certificato è  in  carta legale,  basta  allegare  una  marca  da  bollo.

Qualora il documento fosse in carta libera indicare  l’articolo  e  motivo  per  cui  si  ritiene  di  avere  diritto  all’esenzione: riferirsi  alla  Tabella  Allegato  “B”  al  D.P.R.  26/10/1972,  n.  642,   e  successive modificazioni,  ovvero  ad  esenzioni  derivanti  da  norme  speciali.

Avvertenze indicate sul retro del presente modello.
Allega la copia del documento d’identità.

Data,   ______________________         IL/LA  RICHIEDENTE  ____________________________
	SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO–rilasciato quanto richiesto in data ________________ Firma __________

	INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 D.Lgs. 196/2003

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del presente procedimento e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.


AVVERTENZE
CERTIFICATI ANAGRAFICI sono SOGGETTI ALL’IMPOSTA DI BOLLO FIN DALL’ORIGINE: 

pertanto il funzionario che li emette deve redigerli su carta bollata. Restano salve le esenzioni per lo specifico uso al quale tali certificati sono destinati.
ESENZIONE dall’IMPOSTA DI BOLLO.

I certificati anagrafici possono essere rilasciati in ESENZIONE dall’IMPOSTA DI BOLLO (comunemente chiamati in “carta semplice”) solo per gli USI ESPRESSAMENTE PREVISTI dalla legge (tabella allegato B del DPR 642/1972), nonché dalle specifiche leggi speciali.

L’ESENZIONE da BOLLO è specificata, MAI generica. Pertanto i cittadini nel richiedere qualsiasi certificato anagrafico, se ritengono di aver diritto all’esenzione, devono obbligatoriamente indicare l’uso e la norma di legge che la prevede, uso e norma che dovranno essere riportate dal funzionario sul certificato.

Si ricorda che l’acquisizione di tale notizia, poiché è conseguente all’adempimento di un obbligo di legge, quello fiscale, rientra fra i fini istituzionali e pertanto NON costituisce violazione della privacy.
RESPONSABILITA’ PER OMESSO PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO

Ai sensi dell’art. 25 del DPR 642/1972 chi non corrisponde, in tutto o in parte, l’imposta di bollo dovuta sin dall’origine è soggetto, oltre al pagamento del tributo, ad una sanzione amministrativa dal cento al cinquecento per cento dell’imposta.

L’ utilizzo della certificazione richiesta in esenzione da bollo per usi per i quali è viceversa prescritto l’assolvimento dell’imposta, comporta responsabilità patrimoniale e amministrativa consistente nel pagamento dell’imposta e delle relative sanzioni previste dalla legge.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 76 D.P.R 28.12.2000 n.445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
N.B.: Si ricorda che le autocertificazioni riguardanti le informazioni anagrafiche, ai sensi del DPR n. 445/2000, devono essere accettate da tutte le Pubbliche Amministrazioni e dai gestori di pubblici servizi. L’autocertificazione resa è in esenzione dall’imposta di bollo.

